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«Siamo quasi alla fine dell’anno e lo
Stato non ha ancora assegnato i fondi
per il 2010 – spiega il rettore – , dietro
l’angolo quindi c’è il rischio di non po-
ter chiudere l’anno finanziario. Senza
contare i tagli previsti per il 2011 che
dovrebbero ammontare a livello nazio-
nale a 1,7 miliardi di euro, cifra che se-
condo le stime farebbe implodere il si-
stema universitario italiano».

Come ogni mercoledì l’Università di
Udine si trasferisce in piazza e più pre-
cisamente sotto la loggia del Lionello.
Incurantidellapioggiaedelfreddostu-
denti, ricercatori e professori con a ca-
po il rettore Cristiana Compagno, spo-
stano un’intera aula in piazza Libertà.
Moltalacuriositàdeipassantiedeituri-
sti, questa volta attratti anche dalle no-
te. Per la prima volta, infatti, una delle
lezioniinpiazzaèstataapertadallamu-
sica. Un ensamble di tre trombettisti

del conservatorio
Tomadini, compo-
stodalmaestroDie-
go Cal e dagli allie-
vi Luca Trevisan e
Luca Del Ben, ha
suonato le musi-
chediHanson,Pur-
cell, Mendelssohn
e Korngold. Da ie-
ri, dunque, l’ate-
neoeilconservato-
rio fanno sistema
contro i tagli. «Chi
indebolisce le uni-

versità, indebolisce il proprio futuro –
spiegaancoralaCompagno–.Malaspe-
ranzaha due figli, losdegno per l’attua-
le grave inadempienza verso il sistema
universitario e il coraggio di cambiare.
L’universitàfriulanahaentrambeleca-
ratteristiche grazie anche alla grande
partecipazione popolare».

La situazione finanziaria del conser-
vatorio è migliore rispetto alla realtà
dell’universitàperchélascuoladimusi-
ca dipende sia dal ministero dell’istru-
zione sia da quello dell’economia. «Ma
se l’università piange, il conservatorio
nonrideperché mancanolenorme-ha
sentenziatoCalabretto-.Lanostrarifor-
maè statavaratanel dicembredel 1999
e, a distanza di undici anni, mancano
ancorapieniregolamentiattuativi».Al-
lo studio, prima dell’attuale fase di mo-
bilitazione, c’era un master di primo li-
vello dedicato agli studenti del conser-
vatorio. E ieri, a seguire la lezione al-
l’addiaccioperprotesta,c’eranoglistu-
dentidellafacoltàdiscienzematemati-
che,fisicheenaturali,unadellepionie-
reinItaliaechequest’annohafattoregi-
strare una grande attrattiva fra gli stu-
denti. Oggetto della conferenza tenuta
dal professor Alberto Policriti era la
"Bioinformatica: dna e algoritmi". «Un
terminemoltodimoda-hadettoPolicri-
ti -perchécoinvoltoinmoltiaspettidel-
laricerca moderna. Si tratta di impara-
re a modificare sequenze del genoma
umanoattraversoglialgoritminecessa-
ri per manipolarlo».

Michela Zanutto
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Università: protesta a oltranza contro i tagli
L’annuncio del rettore alla lezione in piazza. Il conservatorio sostiene le ragioni dell’ateneo

MUSICA
Esibizione
di tre giovani
trombettisti
del Tomadini

Università, la protesta contro i tagli continua a
oltranza. Lo ha annunciato ieri durante la terza le-
zione in piazza, svoltasi sotto la loggia del Lionello,
il rettore dell’ateneo udinese Cristiana Compagno.
Eafiancodiricercatori,docentiestudentisischie-
ra anche il conservatorio Tomadini che denuncia
«tuttaunaseriedinormativechenonfunzionano»,
come ha spiegato il direttore Franco Calabretto.

«Siamo quasi alla fine dell’anno e lo Stato non ha ancora assegnato i fondi per il 2010»
Anche ieri sotto la loggia del Lionello moltissimi studenti, docenti e ricercatori

Un momento della lezione universitaria sotto la
loggia del Lionello svoltasi ieri mattina (Foto Anteprima)
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